ALTO ADIGE

Nonostante il cambio di coach i rotaliani hanno evidenziato i soliti limiti caratteriali
Mal di casa in Piana
Nord Impianti ancora ko al Palacavalleggeri

di Paolo Silvestri

MEZZOLOMBARDO. Il "mal di casa" che attanaglia la Nord Impianti Interbrennero Mezzolombardo non accenna a sparire. Nemmeno il cambio di allenatore (fuori Jary Antonov e dentro Luca Moretti), evento normalmente accompagnato dalla vittoria, non è servito a nulla.
Contro l'Armet Mussolente i ragazzi della Piana Rotaliana sono, infatti, incappati nell'ennesima sconfitta interna. Nel solito inspiegabile black-out nei momenti topici del match. Quando cioè le cose sembravano poter volgersi a loro favore ed invece hanno finito con rivoltarsi contro. Il tutto sotto forma di attacchi con muro a 1 non chiusi, di facili difese terminate con la palla, chissà mai perché, finita a terra, di muri che sembravano cosa fatta e che invece sono stati trafitti come il burro. Con ingenuità, insomma, da squadretta e non da formazione composta di giocatori di qualità tecniche e caratteriali indubbie. Problemi vecchi, evidentemente. Che in soli cinque giorni Luca Moretti non poteva correggere. Ai quali in qualche modo ha cercato di ovviare tatticamente, ma senza che la squadra, a gioco lungo, sia riuscita a portare a termine il compito. Un vero peccato, perché se è vero che Mussolente è una gran bella squadra (tanto di cappello a Dalla Libera, uomo dai lunghi trascorsi in A2, Del Federico e Bertossi, anch'essi uomini di categoria superiore) che sa sfruttare al meglio le proprie caratteristiche tecniche, è altrettanto vero che i mea culpa rotaliani sono legittimi. Si dia però il giusto tempo a Luca Moretti, che le idee per correggere il tiro alla propria squadra sembra davvero averle. E chiare anche.
La partita è facile da raccontare. E dice di una Nord Impianti che per 2 set ha tenuto botta prima con lucidità, poi con orgoglio, al Musollente, ma che poi nella 3ª frazione s'è squagliata come un cono gelato al sole di agosto. Nel 1º, soprattutto, s'è vista la miglior Interbrennero sospinta da un Ballico capace di chiudere 7 attacchi contro un muro che lo attendeva al varco. Una Nord Impianti partita sparata (6-3 ed 8-5), ma che ha subìto la battuta avversaria e s'è fatta impattare a 9. E che poi però, dopo esser andata sotto di 4 (13-17 e 15.-19), ha saputo rimontare fino al 21-22, ma lì s'è fermata. In avvio di 2ª frazione Mussolente è scappato via 7-3 ed 8-4. Vantaggio salito a +5 (11-6), ma poi scemato al cospetto dell'orgoglio rotaliano (14-12). Quando la rimonta sembrava fatta un errore arbitrale e uno di Ballico hanno ridato fiato e punti all'Armet inceppatasi un attimo (da 23-17 a 23-21) prima di chiudere 25-21. Il 3º set poi parla da sé: 25-13 ed ogni commento è superfluo.
NORD IMPIANTI
ARMET MUSSOLENTE
0 3 PARZIALI: 22-25, 21-25, 13-25

NORD IMPIANTI INTERBRENNERO MEZZOLOMBARDO: Coco 2, Ballico 15, Guerra 6, Zancarli 3, Bristot 2, Giuliani 3, De Agostini (L), Dalfovo, Roncador; n.e.: Maoro, Iori, Gabrielli. All.: Moretti.
ARMET MUSSOLENTE: Del Federico 2, Bertossi 11, Dalla Libera 11, Egidi 9, Fierro 7, Dal Molin 10, Manea (L), Guarise, Guidolin; n.e.: Sgarbossa, Sartori, Simonetto. All.: Dalla Fina.
ARBITRI: Rossella Piana ed Antonio Gnoni.
NOTE - Durata set: 23', 22', 14'; tot.: 59'.
Mezzolombardo: 1 ace, 2 muri, 7 att. sl, 8 ed, 15 ea, 1 inv.; Mussolente: 5 ace, 9 muri, 4 att. sl, 10 eb, 12 ea 4 inv..


CORRIERE ROMAGNA

Il Lugo vince e fa il sorpasso

Lugo-Foris Index CM Conselice 3-1 (25-22, 20-25, 25-23, 25-22) LUGO: Collini 3, Bacchini 13, Sintini 11, Guerrini 11, Boschetti 16, L. Tarlazzi 11, Tabanelli (libero), Cavallucci, M. Tarlazzi, Ruocchio, Sossella. All.: Pasini. FORIS INDEX CM: Leoni 3, Zaniboni 3, Buccioli 21, De Marco 10, Maccagni 8, Manaresi 15, Tellarini (libero), Saiani, Simoncelli 1, Gallini 2, Cappellini. N.e. Zattoni. All.: Preti. NOTE: Durata set 20’, 20’, 25’, 23’. Totale 1h 35’. Battute vincenti: Lugo 6, Conselice 4. Battute sbagliate: Lugo 8, Conselice 11. Muri: Lugo 12, Conselice 8. Errori: Lugo 20, Conselice 19. LUGO - Lugo vince 3-1 il derby salvezza con la Foris Index CM Conselice e scavalca i rivali in classifica. Carattere e qualche errore in meno hanno spinto in alto i lughesi che si sono imposti in un derby non bello dal punto di vista tecnico ma sicuramente ricco di emozioni. Sintini, Boschetti e Collini hanno guidato la formazione lughese a un successo che potrebbe rivelarsi decisivo contro una Foris Index CM troppo nervosa e fallosa per poter espugnare il palasport di via Lumagni. Partenza forte della squadra di Pasini che picchia forte in battuta e fa leva sull’esperienza di Bacchini per vincere un combattuto primo set con il punteggio di 25-22, nonostante Buccioli con i suoi sette punti tenga in piedi gli ospiti. Nel secondo parziale cambia la musica: Leoni distribuisce il gioco con saggezza e Lugo ci mette ben undici errori punto che danno via libera alla Foris Index Cm che pareggia il conto (25-20) nonostante la rimonta finale dei padroni di casa. Decisiva la fase iniziale del terzo set: Conselice scatta avanti 10-5 e sembra padrone assoluto della gara ma la squadra di Pasini piazza il break di 9-1 e ribalta la situazione, mantenendo il vantaggio fino al termine (25-22). Nel quarto parziale lughesi subito avanti, la Foris Index rientra in partita ma tre errori assortiti nella fase decisiva della squadra gialloblu permettono ai padroni di casa di riportarsi avanti e vincere 25-22. 


Ravenna uguale rimonta

La Madel Tassullo resta in vetta al campionato di B1 maschile, la Claus Forlì sale al secondo posto in campo femminile, mentre Lugo si gode la vittoria casalinga nel derby con Conselice che permette alla squadra di Pasini di uscire dalla zona retrocessione. Questo il bilancio dell’ottava giornata. La Madel Tassullo Ravenna sfodera la seconda prestazione di carattere consecutiva e, dopo aver superato in rimonta l’Oderzo sette giorni prima, batte allo stesso modo 3-2 (26-24, 20-25, 20-25, 25-17, 15-9) anche il Formigine. Una partita a più facce, tra due squadre che in questo momento non fanno della continuità il loro punto di forza. Per Ravenna è andata come sabato scorso. Vittoria faticata ma importante nel primo set, poi solo Formigine per le successive due frazioni. La squadra modenese domina il campo e conquista il primo punto ma non fa i conti con il cuore della Madel Tassullo che si trasforma e vince facilmente quarto set e dà spettacolo nel tie break. Due punti che permettono ai ravennati di occupare ancora la prima posizione, in coppia questa settimana col Mussolente. Lugo festeggia la vittoria nel derby inedito a questi livelli contro la Foris Index Cm Conselice. La formazione biancorossa si è imposta 3-1 (25-22, 20-25, 25-22, 25-22) al termine di un match non spettacolare ma ricco di colpi di scena. “E’ stata una partita nervosa, dominata dalla tensione perché la posta in palio era altissima - dichiara il tecnico lughese Paolo Pasini - ci sono stati molti errori da una parte e dall’altra e noi abbiamo saputo far valere il fattore campo in alcuni frangenti. Siamo partiti bene ma loro sono stati bravi a limitare i nostri centrali nei primi due set. 

La fase decisiva è stata nell’avvio del terzo set, Conselice sembrava aver preso in mano le redini dell’incontro ma noi siamo riusciti a rimontare cambiando gioco e sfruttando meglio il gioco in palla alta. Sulle prove dei singoli credo che il migliore della nostra squadra sia stato il palleggiatore Collini, poi seguono a ruota Sintini e Boschetti che ha iniziato molto male ma si è ripreso bene risultando decisivo nel finale”. In casa gialloblu la posizione del tecnico Giovanni Preti non è più salda. Nelle prossime ore la società prenderà una decisione, in caso di esonero è pronto Dal Monte. In campo femminile finalmente, è proprio il caso di dirlo, è arrivato il successo esterno per la Claus Forlì che ha espugnato il campo del Barbarano con un 3-0 (23, 27, 18) più sofferto di quanto non dica il risultato finale. Le forlivesi dovevano fare a meno di Valpiani, squalificata e Sbarzaglia, infortunata ma sono riuscite comunque a sviluppare un gioco efficace, dimostrandosi più concrete delle rivali nelle fasi determinanti dei primi due parziali. Tutto facile, invece, per la Claus nel terzo set vinto 25-18. 

GAZZETTA DI MANTOVA

SPORT domenica 1 dicembre 2002, S. Eligio 

Burro Virgilio senza scampo
B1 maschile: il muro della Camst è imbattibile

Gianni Veronesi

VIRGILIO. La Camst Zinella, più solida, risolve il braccio di ferro con il Burro Virgilio. Oltre due ore di gioco per non raccogliere nemmeno un punto: il rimpianto è grande, ma i bolognesi hanno sfoderato muro e difesa invidiabili, qualità sfoggiate solo a tratti dai mantovani. Si poteva evitare qualche errore gratuito in battuta. A zittire tutti ci ha pensato Marco Mazzotta, autore di 34 punti.
Per scelta tecnica (Speringo) o per problemi fisici (Ambroso), lo schieramento iniziale presenta due varianti: Tosini e Caimmi. Speringo non resta a lungo in panchina, richiamato in campo verso la fine del primo parziale, al posto di Manzoli, quando il Burro si trova sotto (19-20) dopo avere sempre condotto il punteggio. A parità di errori, il muro bolognese rischia di fare la differenza: l'incontenibile Mazzotta 'stampa' due volte Montecchi, per fortuna Salvi lo controbilancia da posto 2 e nelle battute cruciali il Top Team è efficace in fase punto, con due muri di Astolfi e Tosini che di fatto uccidono la frazione.
Benché la Camst si ostini a non forzare la battuta, ai virgiliani non riesce di variare più di tanto il gioco. Salvi perde i rifornimenti, Mazzotta no: spietato, fa quel che vuole in attacco. In un batter d'occhio si va sull'1-1.
Il match sale di tono, agonismo e nervi. Dopo ogni punto Mazzotta gigioneggia, facendo indispettire il pubblico di casa. Ma è lui l'incontrastato mattatore.
Astolfi spreca in battuta la palla del set-point. Sbuca dal nulla Giuliani e a muro abbatte prima Tosini, che, va detto, in questo parziale si è ben distinto, poi Salvi. Nel quarto i biancorossoblù non si sciolgono, ma lottano su ogni pallone, salvo non riuscire mai a difendere le bordate del solito numero 14. Episodio chiave sul 20-18: Tognazzoni probabilmente colpisce prima l'asta del muro, l'arbitro vede l'inverso e il break è bello che svanito. In compenso c'è un dubbio fallo di posizione della Camst e il Burro torna due punti avanti.
E' tempo di servire il cannone bolognese, che riporta i suoi in parità. Rientra sul parquet Manzoli e la sequenza di emozioni si fa infinita. Tognazzoni mura Salvi e costringe il Burro ad annullare un match-point sul cambio palla con Montecchi. Salvi se ne procura uno, subito vanificato da una doppia in palleggio. Nel ping pong gli avversari concedono qualche errore in battuta, ma difendono l'inverosimile e sul 31-31 è Mazzotta a fare la differenza.

SPORT domenica 1 dicembre 2002, S. Eligio 

INTERVISTE
Verri: abbiamo
difeso poco

Benedetta Montagnoli

VIRGILIO. Appalude il pubblico virgiliano a fine match, dopo il quarto interminabile set (38'). Ma gli applausi non danno i tre punti. «Già - sospira Christian Verri - abbiamo iniziato bene e loro comunque non hanno sbagliato niente. Abbiamo battuto alternando molto e non siamo mai riusciti a tenere Mazzotta. Per tutta settimana avevamo detto di controllare la direzione dei suoi attacchi. E abbiamo difeso poco. Ok invece in ricezione e in attacco. In ogni caso loro sono forti. La classifica parla chiaro. Siamo costretti a vincere le prossime tre gare».

SPORT domenica 1 dicembre 2002, S. Eligio 

B1 MASCHILE
Il black out della Cinecity prosegue
Biancorossi sconfitti anche dal Modena, penultima squadra del girone


MODENA. Opposta alla penultima della classe la Cinecity affonda anche a Modena, vittima dell'inconsistenza della propria ricezione e al solito dei troppi errori commessi. Parte malissimo il sestetto biancorosso, rivoluzionato da Marchesi con Fontanel titolare in cabina di regia per tutta la gara e Cani in panchina, rimpiazzato da 'Sandokan' Turola.
Accusa subito un break di battute vincenti e non è più in grado di recuperare il primo set che l'Eurotecnica si aggiudica 25-16. A metà del primo parziale Rizzi rileva Lazzari, per il quale finisce con il prevalere il fastidioso dolore alla mano infortunata. Nel secondo la Cinecity ha un moto d'orgoglio, tutto sembra funzionare alla perfezione e anche il conto dei parziali torna in equilibrio dopo un 25-17 in favore dei virgiliani, trascinati da un monumentale Iervolino (autore nel complesso di ben 32 azioni vincenti) e da una buona prova dei centrali. Il magic moment biancorosso pare proseguire anche nel terzo set, almeno sino al 18-15, quando la ricezione torna a fare acqua e i modenesi si riportano in parità (19 pari) e chiudono sul 24-23 grazie all'errore in battuta di Fontanel. L'ultimo parziale è senza storia, con l'Eurotecnica costantemente in vantaggio su Andreani e soci.
Gian Paolo Grossi EUROTECNICA
CINECITY MANTOVA
3 0 (25-16 17-25 25-23 25-20) EUROTECNICA MODENA: Da Como, Severi, Capra, Carretti, Galli, Manfrin, Ricchetti (L), Mattioli, Nicolini, Scanzano. N.e. Malmusi. All. Astolfi.
CINECITY MANTOVA: Fontanel 3 p.ti, Turola 5, Andreani 12, Tacconi 7, Iervolino 32, Lazzari, Guarnieri (L), Cani 1, Rizzi 2, Scudeller. N.e. Nibbio e Viggiano. All. Marchesi.
ARBITRI: Gronchi e Marchi
NOTE: durata dei set 22' 22' 27' 20', tot. 1 h 31'. Spettatori un centinaio circa.

SPORT LUNEDI' lunedì 2 dicembre 2002, S. Bibiana 

Serie B1 maschile
La battuta
penalizza
il Burro Virgilio

Gianni Veronesi

VIRGILIO. Si è decisa soprattutto a muro l'interminabile contesa tra Burro Virgilio e Camst Zinella: efficace quello dei bolognesi nei momenti topici, inconsistente quello mantovano, soprattutto al cospetto di un Mazzotta ispiratissimo. «Purtroppo abbiamo battuto troppo facile per una squadra così - commenta Alessandro Tosini - E se non battiamo bene non vinciamo le partite. Non abbiamo rispettato le consegne a muro su di loro. C'è stato un miglioramento nel gioco, ma ancora non basta». Il centrale rientrava da un lungo stop per un infortunio: «Sono contento di stare bene, ma la classifica è dura da accettare». Rispecchia l'attuale valore della squadra? «Per come stiamo giocando sì, per come dovremmo giocare, no».
Almeno per quanto riguarda qualità ed emozioni offerte al pubblico, la gara è stata bella e per questo forse il tie-break sarebbe stato meritato. Invece, nonostante un primo set vinto con autorità - grazie al muro, peccato che l'arma si sia poi inceppata - un terzo e un quarto persi ai vantaggi, il bottino è zero. Il libero Christian Verri riconosce i meriti degli avversari. «Molto forti - lo ripete due, tre volte - Più forti di tanti altri».
Più che rimpiangere le occasioni perdute, è tempo di rimboccarsi le maniche. Le tre sconfitte hanno cacciato il Burro al terz'ultimo posto. Si sapeva di dover pagare dazio al noviziato, ma il conto è piuttosto salato. «Per fortuna - continua Tosini - le prossime tre partite dovrebbero consentirci di respirare un po'».

SPORT LUNEDI' lunedì 2 dicembre 2002, S. Bibiana Serie B1 maschile
Troppe amnesie
nel gioco
della Cinecity

Gianpaolo Grossi

MANTOVA. Chissà se da stasera gli atleti della Cinecity si ritroveranno per la ripresa degli allenamenti con uno spirito diverso. O quantomeno diverso da quello che li ha visti soccombere due giorni fa a Modena, contro un complesso non certo irresistibile e persino diverso, tutto sommato, da quello di inizio campionato che in fondo li vedeva solamente come una squadra candidata alla retrocessione.
Perso per perso, ora che i pronostici sono stati rispettati in toto e che i biancorossi hanno battuto ogni record negativo della loro storia, anche le ultime preoccupazioni legate alla classifica dovrebbero essere scemate.
Da qui in avanti si potranno apprezzare ulteriori miglioramenti forse anche fine a se stessi eppure importanti, accettare il verdetto del campo senza alcuna illusione, accontentarsi di quel poco di buono che verrà e non prendersela per ulteriori sconfitte che a questo punto saranno inevitabili.
A meno di clamorosi risvolti di mercato, dopo che venerdì scorso il diggì Coffetti ha reclutato il 'desaparecido' Scudeller, impiegato a Modena per non più di un paio di tornate, in attesa che ritorni in piena forma. «Quello che non vorrei più vedere è l'arrendevolezza di Modena, condita da gravi amnesie nel gioco» ha implorato Marchesi, la cui unica colpa è quella di allenare una squadra che nemmeno un tecnico titolato come il ct Anastasi riuscirebbe a far vincere.
Chi segue ed ha seguito in quest'inizio di stagione la Cinecity non può che essere d'accordo col suo tecnico.


IL GAZZETTINO
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Domenica, 1 Dicembre 2002
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Udine
Udine-Vbu: quota 9 raggiunta. ...






Udine 

Udine-Vbu: quota 9 raggiunta. Dopo sette giornate del campionato di serie B1, il Volley Ball Udine raggiunge quota 9 punti in classifica e si appaia in ottava posizione, in compagnia del Volley Mezzolombardo. Dietro ai friulani ci sono cinque squadre, un margine sufficientemente sicuro in chiave salvezza. All'interno del gruppo bianco-verde, del quale fa parte in neo-acquisto Carlo Celledoni, il morale è alto dopo la bella vittoria contro il Burro Virgilio di Mantova, diretta avversaria nella corsa salvezza. "Bella e fortunata" commenta il mister Levatino, «con un De Cillia in migliore condizione avremmo sicuramente faticato di meno». Bene comunque hanno fatto le cosiddette seconde linee, che tali sabato non si sono dimostrate, Menegazzo e Faggion su tutti. Sabato è stata soprattutto la partita di Damiano Tomba, top-scorer del match con 23 punti e una prestazione ad alto livello. Oggi il Vbu gioca in trasferta a Oderzo contro la Lae Electronic. «Una squadra ben equipaggiata in tutti ruoli - dice il tecnico Levatino - che abbiamo già affrontato in Coppa Italia a inizio stagione, in un periodo di prova( 2 sconfitte, n.d.r)». I Trevigiani, battuti sabato in trasferta dalla capolista Porto Ravenna, al tie-break, hanno 12 punti e precedono i bianco-verdi di una sola posizione. In caso di vittoria Bruno e Co. Li aggancerebbero in una classifica assolutamente livellata verso l'alto con ben cinque squadre in soli due punti. Classifica 7° giornata: Porto Ravenna, Ermolli Castelnuovo pt.17; Interim Power, Armet Mussolente, As Silvolley Trebaseleghe pt.16; Lae Electronic Oderzo, Camst G7 Bo pt.12; Vbu, Volley Mezzolombardo pt.9; Foris Index Concelice pt.8; Burro Virgilio Mantova pt.7; Pallavolo Lugo pt.6; Eurotecnica Modena pt.2, Ap Pallavolo Mantova pt.0. 

Francesco Cosatti
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VOLLEY MASCHILE - SERIE B1 

La Vbu vola a metà classifica 






PARZIALI:25-27; 25-19; 20-25; 21-25. 

LAE ELECTRONIC ODERZO: Berto, Vendramini, Bala, Daniele, Kester, Corsini, Quartarone, Follador, Francescato, Vanella, Trevisan, Cappellotto (l). All. Paquola. 

VOLLEY BALL UDINE: Bruno, Snidero,Tomba, Mattia, Faggion, Celledoni, De Vit, Tonon, Dal Bianco, Menegazzo, Coszack (l). All. Levatino. 

ARBITRI: Guercioni e Sgrò di Ferrara 

NOTE: Durata set: 26', 24', 24', 27'. 

ODERZO -Vbu , vittoria che esalta. Bella vittoria del Vbu che batte con un convincente 3-1 la Lae Electronic di Oderzo, e aggancia i Trevigiani a metà classifica. Il successo ottenuto in trasferta acquista maggior spessore se pensiamo che i padroni di casa, alla seconda sconfitta consecutiva, sono formazione di tutto rispetto con ambizioni concrete di promozione, con diversi giocatori che hanno miliatato in serie A1, e che il team udinese è sceso in campo senza l'opposto titolare De Cillia, infortunato. 

Con Menegazzo in campo, parte forte il Vbu che sorprende gli avversari e fa suo il primo set ai vantaggi. Il morale sale, ma nel secondo parziale i padroni di casa riportano in parità le sorti dell'incontro. Il terzo e quarto set sono invece un monologo bianco-verde confezionato soprattutto dalla buona giornata di Snidero ( soprattutto in attacco) e di Menegazzo, che si conferma dopo la buona prova contro Mantova. 

Così così Tonon, sostituito da Celledoni, il nuovo arrivato in casa Vbu che si dimostra "ragazzo concreto e importante per questa squadra" come conferma il General Manger Travaglini. 

Prossima gara sabato 7 dicembra al Palasport Benedetti, quando la squadra di Levatino affronterà il Volley Mezzolombardo di Trento, in una sfida che potrebbe lanciare gli udinesi semnpre più in alto.
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VOLLEY. Serie B1 

Troppo facile, quasi una formalità, per il ritrovato Armet






(parziali 22-25, 21-25, 13-25) 

MEZZOLOMBARDO: Coco 2, Ballico 15, Guerra 6, Zancarli 3, Bristot 2, Giuliani 3, De Agostini (L), Dalfovo, Roncador; n.e.: Maoro, Iori, Gabrielli. All. Moretti. 

ARMET BASSANO: Del Federico 2, Bertossi 11, Dalla Libera 11, Egidi 9, Fierro 7, Dal Molin 10, Manea (L), Guarise, 

Guidolin; n.e.: Sgarbossa, Sartori, Simonetto. All. Dalla Fina. 

ARBITRI: Piana e Gnoni di MO 

NOTE - Durata set 23', 22', 14'; tot. 59'. Mezzolombardo: 1 ace, 2 muri, 7 attacchi 2^ linea, 8 errori battuta, 15 errori attacco, 1 invasione. 

MEZZOLOMBARDO (Italpress) - Doveva essere una trasferta difficile questa in Trentino contro il Mezzolombardo ed invece per l'Armet la vittoria e' stata poco piu' di una formalita'. Anzi, e' stata una gara durata due set. I primi due. In campo poi non c'e' stata piu' pallavolo con i padroni di casa gia' sotto la doccia. Netta la superiorita' dell'Armet . Non solo in banda, dove Dalla Libera ha fatto il bello e cattivo tempo, ma anche al centro dove Mezzolombardo proprio non c'era di fronte e Fierro e Dal Molin positivi in ogni fondamentale. Qualche brivido l'incontro lo ha regalato solo nel primo set quando i padroni di casa, con Ballico, ex Schio, nelle vesti dell'uomo squadra, hanno dato il meglio di se'. Ed ha faticato, almeno in avvio, l'Armet sotto nel punteggio e nel gioco fino al 9 pari. Poi, dopo qualche scambio punto a punto e' giunto il primo e decisivo vantaggio degli uomini di Dalla Fina (12-11). Da qual momento la gara ha preso una piega ben precisa con Mezzolombardo ad arrancare, affannata nel trovare varchi nel muro veneto, ed il Mussolente a giocare in scioltezza arrivando al massimo vantaggio sul 19-15. Incassato un break dei trentini (19-21 e poi 21-22), l'Armet ha saputo trovare il guizzo giusto ed al secondo tentativo chiudere il set 24-22. Nessuno l'avrebbe detto, ma il piu' era fatto. La seconda frazione, infatti, ha visto subito l'Armet avanti di prima 7-3, poi 11-6 e la rassegnazione del Mezzolombardo.

PRIVATE
Lunedì, 2 Dicembre 2002



PRIVATE


B1 MASCHILE Everap espugna Castelnuovo






Vittoria importante quella ottenuta dall'Everap Silvolley a Castelnuovo, con una delle squadre costruite per lottare fino in fondo per un posto in serie A2. 

La formazione di Cappelleto si scrolla di dosso la brutta partita di domenica scorsa, complicata dallo spostamento di sede all'ultimo minuto, e va a vincere con la squadra che alla vigilia occupava la posizione davanti a quella di Trebaseleghe. 

Si inizia e l'Everap paga subito dazio ai veronesi, cedendo senza praticamente entrare in partita. «Sono cinque partite che perdiamo malamente il primo set, anche con parziali molto netti. Abbiamo provato a rifletterci, senza capirne il perché. Forse si tratta di pressione: scendiamo in campo contratti. Poi però siamo riusciti a scioglierci». Nel secondo set il tecnico del Silvolley manda in campo Lamon (ormai completamente recuperato) e Mattiuzzo per Tronchin e Stival, e l'Everap risponde migliorando molto sotto l'aspetto dell'interpretazione della partita. «Nel terzo set è iniziata la nostra partita» sintetizza Cappelletto. 

I due cambi risultato determinanti. La battuta di Basso e Scapin mette in crisi Castelnuovo che, innervosendosi, comincia a sbagliare. La ricezione dei padovani, molto più sicura e precisa, rende facile il cambio palla per l'Everap , che ottiene il diritto di giocarsi tutto al tie break. 

Un quinto set tiratissimo, che non vede mai una delle due squadre mettere la testa avanti in maniera netta. Nel finale, grazie all'efficacia di battuta e muro ma anche alla difesa attenta, l'Everap ottiene quei due punti di break che risultano fondamentali per il 15-13 finale. Per l'Everap è una festa, con il secondo posto che, dopo otto giornate di campionato, comincia ad assumere un valore specifico notevole. 

«Adesso sappiamo che siamo in grado di dare fastidio a tutti - assicura Cappelletto - anche le squadre più forti dovranno soffrire contro di noi. Ma non possiamo porci obiettivi più prestigiosi, sappiamo che ci sono ben altre compagini costruite per lottare ai vertici».
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CASTELNUOVO: Agazzi 16, Bernori, ...






CASTELNUOVO: Agazzi 16, Bernori, Blanzieri 20, Castagnoli 7, Mazzonelli 7, Mecchini 10, Modnicki 12, Procura 2, Terrini (L). All. Marconi. 

EVERAP SILVOLLEY: Baldo, Basso 13, Bosello, Deltchev 20, Lamon 20, Mattiuzzo 5, Rebeschini, Scapin 12, Slongo 3, Stival 1, Tropnchin 3, Zingaro (L): All. Cappelletto. 

Arbitri: Falzoni e Pignataro . 

Parziali: 25-13, 25-22, 18-25, 19-25, 13-15.
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Lae Electronic Oderzo1 

Vb Udine3






PARZIALI: 25-27, 25-19, 20-25, 21-25. 

LAE ELECTRONIC ODERZO: Vendramini, Follador, Francescato, Banella, Cappellotto (l.), Trevisan, Daniele, Quartarone, Berto, Cester, Corsini, Bala. All. Paquola-Sovilla. 

UDINE: Bruno, Snidero, Tomba, Mattia, Decillia, Faggion, Celladoni, De Vit, Tonon, Dal Bianco, Menegazzo, Coszac (l.). All. Levatino. 

ARBITRI: Guerzoni e Sgrò di Ferrara. 

NOTE. Durata set: 26', 24', 24', 27'. Totale 1 h e 41'. Spettatori 200. 

ODERZO - Brutta partita della Lae , che scende in campo deconcentrata e assente e per tutto l'incontro è costretta ad inseguire l'avversario. I trevigiani non hanno espresso nessuna buona qualità firmando - come racconta l'allenatore - "punti per noi e anche per gli altri". Tanti gli errori sotto rete della Lae , che regala il match ad un Udine pacato e dignitoso che gioca una partita tranquilla e sbaglia poco.

IL GIORNALE DI VICENZA
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B1 MASCHILE. Bassano ok
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L’Armet è una furia il Mezzolombardo s’è fatto trafiggere



Bertossi ha martellato il muro dei trentini Gran prova in difesa. Ora è di nuovo in vetta







0 - 3 
MEZZOLOMBARDO: Coco 2, Ballico 15, Guerra 6, Zancarli 3, Bristot 2, Giuliani 3, Dal Fovo, Roncardor, Maoro, Iori, Gabrielli, De Agostini (L). All. Moretti. 
ARMET BASSANO: Del Federico 2, Bertossi 12, Dalla Libera 11, Egidi 9, Fierro 7, Dal Molin 11, Guarise, Guidolin, Sgarbossa, Sartori, Simonetto, Manea (L). All. Dalla Fina. 
Arbitri: Piana di Rovigo e Gnoni di Forlì. 
Parziali: 22-25 (23’), 21-25 (22’), 14-25 (14’). 
Mezzolombardo (v. p.). Più che Mezzo, neanche un quartino. Mezzolombardo subisce da cima a fondo l’asfaltata dell’Armet più bello dell’anno, un sestetto che sbrana i trentini con la tempra ed il passo delle più forti. Finalmente lucido e concentrato, Bassano si scopre anche spietato, annientando i padroni di casa con un piglio da dominatore. 
Evaporano in fretta le ambizioni di Mezzolombardo, costruito in estate per stupire, che tiene nel primo set e si illude sino al 22-21, prima che i giallorossi piazzino il sorpassone che fa bottino e set con 4 punti filati. Bertossi martella di brutto, Dalla Libera sultaneggia in banda, Egidi e Dal Molin stangano senza ritegno e lo stesso Fierro mette giù palloni in continuazione. Quindi Del Federico illumina e per Mezzolombardo è notte fonda. Solo l’ex Schio Ballico si incarica di tenere in vita i suoi, un tentativo velleitario che si incarta sul muro di Dalla Fina, una diga che rispedisce al mittente qualsiasi frenesia locale. Bassano scappa prima 7-3, eppoi 11-6, scavando un fossato che non si rimargina più e dentro il quale il Mezzo viene letteralmente inghiottito. 
L’Armet, che è devastante in attacco, si cautela chiedendo a Guidolin e Manea di ottimizzare il rendimento difensivo e della ricezione, ad un certo punto viaggia sul velluto: prima chiude agevolmente anche il secondo parziale, dopodichè confeziona una terza partita di esclusiva formalità che si trasforma in un’umiliazione per i trentini, schiacciati a quota 14. 
E Bassano che nella circostanza potrebbe anche allentare la presa, invece affonda voluttuosamente i denti, un atteggiamento cinico e feroce, preteso sin dall’inizio da Dalla Fina e apprezzato del tutto soltanto adesso. 
Tuttavia il raid giallorosso lancia il mondo Armet nuovamente al comando della B in compagnia di Ravenna, cancellando la lunga amarezza susseguente al doppio stop con Mantova e Bologna. Bassano ha ripreso a decollare dentro una classifica ed un campionato equilibratissimo. Domenica alla Comunale approdano i veronesi del Castelnuovo per il consueto duello di vertice. Ma qui ora si vuole la leadership solitaria.


IL MATTINO DI PADOVA

Padova, lunedì 2 dicembre 2002, S. Bibiana
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B/1 MASCHILE
Splendida rimonta dell'Everap a Castelnuovo

Serena Bedin

CASTELNUOVO
EVERAP SILVOLLEY
2 3 (25-13; 25-22; 18-25; 19-25; 13-15) CASTELNUOVO: Agazzi (16),, Blanzeri (20), Castagnoli (7), Dalla Ventura, Mazzonelli (7), Mecchini (10), Modniki (12), Procura (2). Libero: Terrini. N.e.: Bernori, Cancellieri, Castagna.
All.: Marconi.
EVERAP: Slongo (3); Basso (13), Deltchev (20), Lamon (20), Mattiuzzo (5), Scapin (12), Slongo (3), Stival (1), Tronchin (3). Libero: Zingaro. N.e.: Baldo, Rebeschini, Bosello.
All.: Cappelletto.
NOTE: durata set 13', 24', 22', 22', 12'.
CASTELNUOVO. Nessuno aveva mai vinto nella tana di Agazzi e compagni e con l'Everap sotto di 2 set l'epilogo della gara di sabato sembrava scontato. Il gioco dei biancazzurri è cambiato repentinamente nel terzo set ma avvisaglie di miglioramento si potevano già intuire nel secondo parziale quando coach Cappelletto ha sostituito gli schiacciatori Tronchin (con Lamon) e Stival (con Mattiuzzo). Cambi che hanno cambiato l'andamento della partita fino ad allora a senso unico per i padroni di casa. Basta vedere il parziale del primo set e, soprattutto, la durata (meno di un quarto d'ora). La gara vera e propria è cominciata dal terzo set: più efficace la battuta dei biancazzurri, al salto con Mattiuzzo, Deltchev e Lamon, più tattica con Scapin. Castelnuovo in difficoltà con attacchi scontati.
L'Everap è sempre stata avanti, con margini di vantaggio rassicuranti. Punto su punto il tie-break: sull'11 pari l'arbitro ha negato un punto all'Everap dichiarando in campo un pallone decisamente fuori. Ma i biancazzurri non hanno perso la testa continuando a bombardare gli avversari (bene nei primi tempi il centrale Basso) mostrando grandi capacità nel contrattacco. 
IL MESSAGGERO VENETO

B1 maschile. Buon passo avanti in classifica dopo il rassicurante successo sul campo della Lae Electronic Oderzo 
Vbu, tradizione rispettata
Gli udinesi rappresentano la bestia nera dei veneti, già sconfitti in passato 


ODERZO. Il Vbu si conferma bestia nera della Lae Electronic. È andata come meglio non poteva la temuta trasferta dei biancoverdi sul campo della formazione veneta, presentatasi ai ranghi di partenza non facendo mistero di puntare in alto. Privi dell’opposto titolare De Cillia, lasciato prudenzialmente in tribuna per consentirgli di recuperare dai malanni alla schiena, i friulani hanno avuto il merito di affrontare a viso aperto l’8º impegno del campionato, consci di non avere alcunché da perdere nel confronto con un’avversaria che peraltro, a dispetto di un elevato potenziale, in passato avevano già sconfitto spesso e volentieri.
«Loro ci hanno sicuramente preso sottogamba ­ sottolinea il general manager udinese Antonio Travaglini ­, parzialmente tratti in inganno pure dal fatto che ci siamo presentati in campo con una formazione base inedita, con Bruno in regia, Menegazzo opposto, Tomba e Tonon all’ala, Snidero e Mattia al centro, Coszac libero». Il Vbu, invece, parte lancia in resta, guadagnando ben presto un buon margine di vantaggio. Alcuni giocatori friulani, fra l’altro, non sembrano in grandissima giornata: in particolare, lo schiacciatore Tomba si rende protagonista di un avvio lento, con un finale in crescendo.
Anche Tonon va un po’ a corrente alternata e, nel corso della gara, il tecnico Levatino ricorre sovente al cambio col nuovo arrivato Celledoni, ricevendone un contributo importante. Chi riesce a pigiare subito sull’acceleratore, invece, è Snidero, autoritario in centrorete, ben spalleggiato da Menegazzo, che nel nuovo ruolo sembra ritrovarsi sempre più a proprio agio, giornata dopo giornata. Fatto sta che, sull’1­0 per gli ospiti, i veneti producono una bella reazione che vale il pari, e sembra in grado di ribaltare la situazione.
«Nella seconda frazione ­ ammette Travaglini ­ abbiamo commesso troppi errori gratuiti. Cosa che non abbiamo fatto nei due set successivi, trovando finalmente quella continuità e concentrazione che sono alla base di qualsiasi risultato importante, quando si gioca a questi livelli». Insomma, a metà gara la Lae Electronic s’illude di avere riafferrato le redini dell’incontro. Invece è il Vbu che ritorna in cattedra: ottimamente gestito dalla guida tecnica di Levatino, mette la freccia e allunga fino al meritato successo finale.
Silvio Trevisani 

IL RESTO DEL CARLINO
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Interim, impresa sfiorata
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Si è arresa a un passo dall'impresa l'Interim Power Formigine, che sul campo della capolista Ravenna strappa comunque un punto e resta nel gruppone di testa. In coda l'Eurotecnica approfitta dello scontro con il fanalino di coda e si avvicina al Mantova. 
In B2 maschile la Stadium si impone al tie-break su un campo scomodo come quello del Lucrezia, mentre l'Audax è ancora ferma al palo. In campo femminile, sconfitta netta per il Corlo sul campo pistoiese del Pesca, vittoria per la Tecnoprefabbricati Montale contro una diretta concorrente, mentre la Cerdini Vignola ha passeggiato. 

PRIVATE
Volley, Lugo sconfigge Conselice e lo sorpassa
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3-1

PALLAVOLO LUGO: Sintini 9, Collini 4, Boschetti 13, Bacchini 15, Guerrini 10, Tarlazzi 14, Tabanelli (libero); Cavallucci, Sossella, Ruocchio; ne Carmè. All. Pasini. 
FORIS INDEX CONSELICE: Zaniboni 4, Leoni 4, Manaresi 14, De Marco 10, Buccioli 18, Maccagni 4; Tellarini (libero); Simoncelli 4, Saiani, Gallini, Cappellini; ne Zattoni. All. Preti. 
Arbitri: Orlando di Fano e Scarpino di Forlì 
Successione sets: 25-22, 20-25, 25 -22, 25-22 
Il derby della Selice è andato ai lughesi. Partita spigolosa e molto sentita, in cui i padroni di casa hanno compiuto il sorpasso proprio ai danni dei conselicesi. Primo set a favore dei lughesi che hanno sfruttato bene la difficoltà ospite in ricezione. Seconda frazione, invece, ad appannaggio del Conselice che, grazie anche alle battute di Buccioli, ha impattato le sorti dell'incontro. Ultime due frazioni molto combattute, specialmente l'ultima, con le due squadre a lottare punto su punto. Da segnalare, per i conselicesi, la buona prova di Buccioli e dell'ex De Marco. La Pallavolo Lugo ha avuto il merito di essere più concreta e calma nei momenti topici, soprattutto nell' ultimo set, sul 23 - 22. Il successo è importante per il sestetto di Pasini, anche perchè lascia la terzultima posizione del girone B della B/1 maschile. 



L’ADIGE

L´Interbrennero soffre la palestra di casa
Tutto in salita il match col Mussolente
Difficile trovare qualcosa da salvare
Amaro esordio per Moretti
<DIV=LEFT 
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Luca Ballico 
non riesce da solo 
a risollevare le sorti 
della squadra


Di STEFANO PIFFER
MEZZOLOMBARDO - A questo punto a Mezzolombardo resta una sola cosa da fare: chiedere a chi di dovere di poter giocare sempre in trasferta, lontano dalla palestra di via Cavalleggeri, che, ora come ora, ha regalato solo amarezze ai rotaliani. Fuori casa, invece, sono sempre arrivati punti. La stessa compagine quindi che sette giorni fa giocò come il gatto con il topo con il forte Trebaseleghe in terra padovana, sabato scorso si è sciolta come neve al sole al cospetto di un Mussolente roccioso al quale è bastato spingere al servizio e randellare di mano per avere ragione dei padroni di casa. E così, l´esordio sulla panchina dell´Interbrennero nel neoallenatore Luca Moretti è stato amaro. Difficile trovare qualcosa da salvare in un match subito in salita in cui niente è andato come doveva e dove i biancoblu hanno invece sofferto in tutti i reparti. A partire dalla ricezione con l´esperto libero De Agostini - spesso cercato dai potenti vicentini - incapace nel dare continuità nel fondamentale che solitamente lo vede primeggiare. La compagine del presidente Dalfovo (altra serata da "fegato ingrossato" per il vulcanico patron rotaliano) ha poi peccato a livello di concentrazione con tante palle cadute senza che nessuno riuscisse ad intervenire. Ci ha provato Ballico a rivestire il ruolo di salvatore della patria, ma dopo un buon primo set è naufragato anche lui, commettendo tanti errori, nella speranza di eludere il muro veneto, che dopo aver capito che i primi tempi in casa Intebrennero non si servono, ha marcato a sangue le ali. Dall´altra parte del campo, l´ex Itas Horacio Del Federico ha fatto girare a mille non solo i tre cecchini di palla alta, ma anche i due centrali che hanno fatto ammattire il muro trentino, andato a segno solo in due occasioni. 
La cronaca dell´incontro è piuttosto scarna. Mezzolombardo riesce a rimanere in palla solo nella fase iniziale del primo set (6-3), per poi perdere la bussola, nonostante Mussolente sbagli spesso al servizio, regalando diversi punti. I sette punti di Ballico sono una zattera che non basta per rimanere a galla, quando dall´altra parte della rete c´è un Dalla Libera che attacca con una naturalezza disarmante e un Bertossi che fa i buchi per terra. Negli altri due parziali, Mussolente parte subito in quarta e quando Mezzolombardo prova a reagire i vicentini sono avanti già di due spanne. E mentre mister Moretti prova a giocare anche le carte Dalfovo (per Guerra) e Roncador (per Zancarli), la partita scivola via lentamente con tanti filotti per gli ospiti che in un´oretta si trovano sotto le docce a festeggiare.0-3
22-25, 21-25, 15-25 (58-75)
INTERBRENNERO NORDIMPIANTI MEZZOLOMBARDO: Coco 2, Ballico 15, Zancarli 4, Guerra 6, Giuliani 2, Bristot 3, De Agostini (L), Dalfovo, Roncador. N.e.: Maoro, Ioris, Gabrielli. All.: Moretti.
ARMET MUSSOLENTE VICENZA: De Federico 2, Bertossi 12, Egidi 9, Dalla Libera 11, Dal Molin 10, Fierro 7, Manea (L), Guarise 1. N.e.: Sgarbossa, Simonetto, Sartori, Guidolin. All.: Dalla Fina.
ARBITRI: Piana e Gnoni di Modena
DURATA: 22´, 23´, 19´. Tot.: 1h e 4´
NOTE: Mezzolombardo: muri 2, battute v/e 1/8, errori attacco 15. Mussolente: muri 10, battute v/e 5/10, errori attacco 15.
L’ARENA

Lunedì 2 Dicembre 2002
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Serata da dimenticare










Ermolli 2 Silvolley 3 
Parziali: 25-13, 25-22, 18-25, 19-25, 13-15 
ERMOLLI: Agazzi 24, Blanzieri 19, Castagnoli 5, Della Ventura, Mazzonelli 5, Mechini 9, Modnicky 10, Procura 1, Terrini (libero). N.e. Bernori, Cancellieri, Castagna. Allenatore Marconi. 
Castelnuovo. Seconda sconfitta consecutiva, sempre al tie-break, per la truppa di Michele Marconi che ancora una volta deve fare mea culpa. Avanti per due set a zero si è lasciata rimontare sul proprio terreno, offrendo ancora una volta una prestazione dai due volti. Decisamente convincente nella prima metà, sconcertante nella seconda. 
I locali partono col piede giusto grazie ad una battuta molto incisiva ed un muro attento, chiudendo al primo riposo tecnico avanti per 8-5. La difesa recupera buoni palloni e si va così sul 14-9, con gli ospiti incapaci di contrastare la supremazia tecnica dei lacustri. 
Sembrava troppo semplice, ma già nel secondo parziale i padovani hanno cominciato ad alzare la testa sfruttando a dovere ogni errore. La Silvolley Trebasaleghe passa avanti così per 8-4 ma a questo punto sale in cattedra il libero Terrini che in difesa sembra un leone. 
Raggiunto il pareggio sul 18-18, sono i due centrali a fare la differenza consentendo così all'Ermolli prima di realizzare il punto del 22-20 e poi quello del 25-22. 
La bella partenza del terzo set, con un vantaggio di 5-3, lasciava pensare ad un possibile successo pieno. Ed invece il servizio patavino ha cominciato a mettere in seria difficoltà la ricezione locale, ma sono anche gli altri reparti ad esprimersi sotto tono, tant'è che la Silvolley non si fa pregare due volte e affonda i colpi. 
Sotto per 16-13 Castagnoli e compagni entrano in confusione perdendo la necessaria lucidità per recuperare. 
Grandi difficoltà anche nel parziale successivo. La ricezione non tiene, ma anche in attacco si sbaglia molto. Lo stesso Giuliano Agazzi non sembra in giornata e gli ospiti, dal 10-9, allungano fino al 16-11. 
I ragazzi di Marconi, grazie ad alcuni servizi incisivi, accorciano sul 20-17, ma è un fuoco di paglia. 
Si va dunque al tie-break, dove regna una grande tensione in campo. Dal vantaggio di 6-5 l’Ermolli subisce al muro e va sotto per 8-7, recuperando comunque a sua volta pareggiando i conti sul 10-10. Ma dal 12-12 è la Silvolley a premere sull'acceleratore, mostrando grande freddezza, non commettendo più alcun errore. 
Un solo punto, dunque, che serve a muovere la classifica ma anche a suonare un campanello d'allarme poiché queste partite si potevano sicuramente vincere. 
Marco Ballini 
Farmer 3 Litopat 0 
Parziali: 25-20, 25-19, 25-16 
Durata set: 20', 22', 20' 


GAZZETTA DI MODENA

SPORT LUNEDI' lunedì 2 dicembre 2002, S. Bibiana 

B1 maschile. 

L'Interim Power sfiora l'impresa a Ravenna col Porto
Eurotecnica, bel colpo
Astolfi: «Una vittoria che ci dà morale»


PORTO RAVENNA
INTERIM POWER FORMIGINE
3 2 Parziali: 26-24 20-25 20-25 25-17 15-9
Durata set: 25' 24' 23' 24' 12'
Porto: Leonelli 11, Sirri 14, Ravaioli 2, De Angeli 3, Gelli 7, Saviotti 21, Donati 9. Libero: Romagnoli. Cerquetti (ne). All.: Pantchenko
Interim Power Formigine: Soli 6, Pignatti 14, Bosi 7, Vecchi 15, Franceschelli 15, Bulgarelli 15, Bertacca 3. Libero: La Torre. Luppi (ne), Gariboldi (ne), Ferrari (ne), Buratti (ne). All.: Barozzi
Arbitri: Catalano e Siabana
Note: battute sbagliate: 14/14. Ace: 4/5. Muri: 8/12
EUROTECNICA ANDERLINI
CINECITY MANTOVA
3 1 Parziali: 25-16 17-25 25-23 25-20
Durata set: 22' 22' 27' 24'
Eurotecnica Anderlini: Capra 26, Carretti 11, Galli 8, Manfrin 10, Severi 18, Da Como 0, Malavolta 0. Libero: Ricchetti. Mattioli (ne), Nicolini (ne), Scanzano (ne). All.: Astolfi
Cinecity Mantova: Andreani 10, Fontanel 2, Iervolino 25, Tacconi 7, Rizzi 2, Turola 5, lazzari 0, Scudeller 0, Guarnieri 0, Cani 0. All.: Marchesi
Arbitri: Gronchi e Marchi
Note: spettatori 50. Ace 7/5. Muri: 12/4
Male Corlo, bene tra le donne Montale e Vignola che, ormai stabile in testa alla classifica, non stupisce più. Positivo il turno degli uomini: bella vittoria dell'Eurotecnica, appuntamento rimandato per Casinalbo, mentre i tie break di Interim e Stadium, che vince di prepotenza sul campo del Lucrezia, mantengono le due formazioni attaccate alle posizioni alte dei rispettivi gironi.


SPORT domenica 1 dicembre 2002, S. Eligio 

PALLAVOLO
Interim Power
ko al tie break


Interim Power sconfitta a Ravenna per 3-2 (26-24 20-25 20-25 25-17 15-9) dal Porto in B1 maschile. Vittoria dell'Eurotecnica Anderlini sulla Cinecity Mantova per 3-1 (25-16 17-25 25-23 25-20), Lucrezia-Stadium 2-3 (23-25 25-23 25-18 25-27 12-15). In B2 femminile la Cerdini Vignola domina il Baricella per 3-0 (25-15 25-14 25-16). Il Corlo Litographic è stato piegato per 3-0 (14 2 16) a Pescia, la Tecnoprefabbricati Montale ha battuto 3-0 lo Ste.Mi Polesella (22 14 24).
In serie B2 maschile l'Audax casinalbo è stata battuta in casa per 3-0 dal Sabini castelferretti (25-17 25-21 25-18).
Regionali. Corallo-Meta 3-0 (16 18 22), Alice Club-National T. 3-0 ((23 19 12), Opem A.-Astico 0-3, Bbs Castelf.-Herberia 2-3. Bulgarelli-Commersald 3-1. S.Damaso-Bertolotti 3-0, Runway-Padania 1-3.


